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Nizza Monferrato. La que-
stione delle province, cancel-
late, accorpate, rimescolate,
anima il dibattito estivo. E a
proposito della Provincia di
Asti e del suo futuro, pubbli-
chiamo una riflessione del sin-
daco di Cortiglione, Andreino
Drago: 

«La discussione sul futuro
della sopprimenda Provincia di
Asti, sta infiammando il dibat-
tito in questo finire di calda
estate.

Ho letto di svariate proposte,
ma alla fine quale potrà essere
quella vincente non è dato sa-
pere né prevedere.

Una delle soluzioni più sen-
sate potrebbe essere quella le-
gata alla produzione vinicola
(Langhe, Monferrato, Roero),
ma alla fine cosa sarà la pro-
posta di una nuova provincia?
Con l’eliminazione di cosa? La
provincia di Alessandria? Al di
là del fatto che a noi astigiani
possa anche piacere, non ve-
do come tale proposta possa
essere accolta da tutto il terri-
torio.

Siamo sicuri che Langhe e
Roero vogliano staccarsi da
Cuneo per venire a fare i vas-
salli di Asti? Oppure che casa-
lese e acquese siano così al-
lettati dall’idea di essere “co-
mandati” da Asti? Personal-
mente credo di no. Non penso
proprio che facciano carte fal-

se per accorparsi a noi, aven-
do un po’ di memoria storica di
tutte le vicende, anche solo le-
gate al vino, degli anni passa-
ti.

Essendo comunque la sop-
pressione ormai decisa, riterrei
opportuno anziché perdere
tempo in soluzioni fantasiose,
cercare il modo più indolore
per affrontare la realtà.

Il nostro territorio provincia-
le sappiamo che per tradizione
secolare ha avuto praticamen-
te tre gravitazioni. Verso il cu-
neese, il torinese, l’alessandri-
no.

Basterebbe ritornare in mo-
do naturale a queste origini e
fare in modo che ogni realtà
torni ad essere quello che era.

In fondo tutta l’area del nice-
se, parte della val Tiglione e
valle Tanaro, penso non si sia-
no mai sentite troppo legate
per cultura e tradizioni alle al-
tre aree poi diventate provincia
di Asti.

Pertanto, poiché i tempi per
trovare una soluzione non so-
no affatto lunghi, la mia propo-
sta sarebbe quella più sempli-
ce: ognuno torni alle proprie
origini, tanto tutto il resto non è
proponibile in quanto i tempi di
eventuale realizzo sarebbero
talmente lunghi da vanificare
ogni tentativo.

F.to Andreino Drago, sinda-
co di Cortiglione».

Bruno. Una vera folla, oltre un centinaio di persone, ha popola-
to nel pomeriggio di domenica 19 agosto i giardini del castello
Faà di Bruno, per un’iniziativa culturale inserita nell’ambito dei
festeggiamenti patronali. Si è presentato il libro Nec ferro nec
igne - nel segno di Camilla, in cui la giornalista Cinzia Montagna
approfondisce la figura di Camilla Faà di Bruno in un romanzo
che ne racconta un viaggio, contemporaneo, sulle sue tracce tra
fonti storiche e interviste. Oltre all’ospite hanno parlato Davide
Mana, ricercatore dell’Università di Urbino, sul tema della storia
del Monferrato e della salvaguardia del territorio, e Franco Scri-
vanti, esperto di storia locale. Sono intervenuti inoltre il consi-
gliere Angelo Soave e il sindaco Manuela Bo.

Incisa Scapaccino. La lunga lista! dei “Patriarchi della provincia
di Asti” (ossia il riconoscimento a tutti coloro che raggiungono l’in-
vidiabile età di 100 anni) si arricchisce di un nuovo nominativo.
Nei giorni scorsi ad Incisa Scapaccino è stata festeggiata la “cen-
tenaria” Maria Scaglione alla presenza di parenti famigliari, amici
e di tante autorità: il primo cittadino di Incisa Scapaccino, Maria
Teresa Capra; il consigliere provinciale Marco Caligaris che oltre
ai saluti della presidente della Provincia, Maria Teresa Armosino,
ha consegnato alla vegliarda la targa di Patriarca della provincia
di Asti: il comandante della Stazione carabinieri di Incisa Scapac-
cino, maresciallo Freda; il parroco don Pino Balduzzi. Al termine
con gli auguri (ai quali uniamo quelli della nostra redazione) ed i
festeggiamenti per il prestigioso traguardo dalla neo “Patriarca del-
l’astigiano”, il ricco “buffet” e l’immancabile torta di compleanno. 

Nizza Monferrato. Nel cor-
so dei controlli eseguiti dagli
agenti della Guardia di finanza
di Nizza è stato individuato un
macedone, risultato poi pre-
sente clandestinamente sul
territorio nicese. 

Di seguito pubblichiamo il
comunicato emesso dalla
Guardia di Finanza, Comando: 

«Nel corso di una perquisi-
zione domiciliare eseguita nel-
l’ambito di indagini delegate
dall’A.G. in materia di usura, i

militari della Tenenza di Nizza
Monferrato hanno rinvenuto il
passaporto di un cittadino ma-
cedone che, come emerso da
successivi riscontri, è risultato
essere presente clandestina-
mente sul territorio italiano.

Convocato dai finanzieri in
caserma, il predetto è stato ac-
compagnato presso la Que-
stura del capoluogo per l’avvio
della procedura di espulsione,
poi formalizzata con il decreto
emesso dal Prefetto di Asti».

Nizza Monferrato. Lo ve-
dremo sul piccolo schermo
nella prossima stagione televi-
siva, nei panni di un ragazzo
inizialmente accusato di omici-
dio che, scagionato, collabore-
rà con Terence Hill alla risolu-
zione del caso.

Per il giovanissimo attore ni-
cese Alessandro Danzi, si trat-
ta della prima parte di rilievo in
una fiction di Rai 1, la popola-
re Un passo dal cielo, già an-
data in onda con successo lo
scorso inverno.

Narra le vicende di un grup-
po di guardie forestali, di cui il
carismatico attore italiano, dal
nome d’arte e dall’accento or-
mai inconfondibilmente estero,
interpreta il comandante; al
suo fianco, un altro volto noto,
quello di Francesco Salvi.

“Ho lavorato all’episodio per
cinque giorni in un arco di
quattro mesi, tornerò sul set
dopo l’estate per un’ultima
scena” racconta il giovane ni-
cese.

“Terence Hill è un mito vi-
vente eppure una persona
molto tranquilla, che sa met-
terti a suo agio immediata-
mente, fin dal primo incontro.
Sul set poi ti offre consigli sul
lavoro e non perde mai la pa-
zienza”.

Per quanto si tratti della pri-
ma parte di rilievo nazionale,
Danzi può già contare su una
buona esperienza di studio e

di lavoro nel settore: ha stu-
diato con il padre, Sergio Dan-
zi, titolare con la collega Ilea-
na Spalla della scuola “L’Arco-
scenico” di Asti, ha interpreta-
to spettacoli teatrali, spot tele-
visivi ed è stato testimonial
della linea scuola di Amici.

Nell’immediato futuro di
Alessandro, anche una scuola
di recitazione a livello naziona-
le, per approfondire la tecnica
e mirare a farne una carriera.

Mombaruzzo. Il signor Matteo Calvi, domenica 5 agosto scor-
so, ha festeggiato il suo novantesimo compleanno attorniato da
tutti i parenti e da tanti amici che hanno voluto fargli gli auguri e
stringersi intorno a lui in allegria e serenità. Dopo la Santa Mes-
sa nella chiesa della Maddalena, la festa è proseguita a Bruno
con un lauto pranzo con l’immancabile torta di compleanno.

Serate con Prc Val Tiglione 
Vinchio. Dal 30 agosto all’1 settembre il circolo Val Tiglione

Prc annuncia tre serate di cene, concerti e dibattiti in piazza San
Marco a Vinchio.

Si comincia giovedì alle ore 21 con il concerto degli Acousti-
cutz.

Venerdì alle 21,30 dibattito “La politica e nuovi mezzi di co-
municazione” con rappresentanti di Associazione A-Sinistra, Of-
ficine Corsare, Giovani comunisti e Ilcorsaro.info. segue concer-
to.

Sabato si parla invece di “Prove di unità della sinistra” con
Claudio Grassi (Prc), Franco Lavagno (Sel) e Franco Turigliatto
(Sinistra critica), poi ancora rock against the rich.

Tutte le sere cena con antipasti, tagliatelle, goulash e dolci.

Castelnuovo Belbo. I bambini del centro estivo venerdì 3 ago-
sto hanno partecipato agli “olympic games” al campo sportivo
castelnovese, a cura di Idea e Movimento di Asti, nell’ambito dei
festeggiamenti patronali di San Rocco. Per tutti i giovanissimi
sportivi, una medaglia di partecipazione e gadget vari sponso-
rizzati da Metanprogetti. Il centro estivo gestito dall’associazione
Psei in collaborazione con la Positivamente è proseguito per tut-
to il mese di agosto.

Nizza Monferrato. Le scarpe
bullonate dei giallorossi della Ni-
cese “nuovo corso” hanno inizia-
to a calcare il Tonino Bersano
nella serata di giovedì sera (23
agosto) per proseguire nella se-
rata di venerdì, con doppia se-
duta d’allenamento nelle giorna-
te di sabato e domenica. 

Ecco cosa ci ha detto il mister
Alberto Bussolino all’esordio tra i
grandi, in seconda categoria,
con la Nicese dopo aver brillan-
temente fatto la classica gavetta
nel settore giovanile della Volun-
tas.

«Direi abbastanza bene; ab-
biamo effettuato doppia seduta
sia al sabato che alla domenica
e sono molto contento dell’abne-
gazione e della determinazione
che ci stanno mettendo negli al-
lenamenti quotidiani sia i vecchi
che i giovani».

Avete già fissato qualche ami-
chevole prima dell’esordio in
coppa Italia tra le mura amiche
del 9 settembre contro l’Unione
Ruchè?

«Le amichevole saranno tutte
effettuate in casa: mercoledì 29
agosto, affronteremo il Pro Villa-
franca di prima categoria alle
20,30; nel pomeriggio di sabato
1 settembre, orario ancora da
stabilire, sfideremo la juniores
regionale del Canelli; prima del-

la partita coppa giocheremo con-
tro il Ponti e l’ultimo test prima
del campionato sarà contro Cor-
temilia di mister Mondo».

Cosa vi manca per poter es-
sere competitivi per il vertice del-
la graduatoria?

«Serve un centrale d’espe-
rienza; non nego e spero che sia
Strafaci, sarebbe l’ideale il gio-
catore cardine e il fulcro per gui-
dare con carattere autorità e ca-
risma la difesa giallorossa».

La Nicese è ancora attenta e
vigile sul mercato alla ricerca di
una prima punta in grado di ap-
poggiare Serafino, con un arrivo
certo, quello del difensore cen-
trale ex Calamandranese, Mat-
teo Iannuzzi e uno quasi sicuro,
quello di Mazzapica anche lui ex
Calamandranese.

Nella stessa serata della pri-
ma squadra hanno preso il via
anche gli allenamenti della ju-
niores provinciale affidata a mi-
ster Enrico Gioanola. In una rosa
ancora in allestimento sa segna-
lare il ritorno di Baldi classe 93,
dopo un anno di stop, l’arrivo del
portiere Moccafighe e le confer-
me di Angelov e Serianni; per il
resto tanti classe 96. Saremo più
esaurienti nei prossimi numeri
quando sarà completata la rosa
definitiva.

Elio Merlino 

“La bottega della musica”
nuova scuola di musica
Nizza Monferrato. Dopo diverse prove ed esperimenti, que-

st’anno nasce sotto il patrocinio del Comune di Nizza Monferra-
to la scuola di musica “La Bottega della Musica”. “Fonda la tua
rock band e sali su un vero palco”: questo è lo slogan della scuo-
la. Nei locali presso l’istituto Nostra Signora delle Grazie in viale
Don Bosco si terranno infatti corsi riguardanti strumenti classici
(pianoforte, violino, chitarra), ma anche corsi dal taglio più
rock/pop (batteria, chitarra elettrica, basso elettrico, canto) con lo
scopo di spingere chiunque voglia intraprendere lo studio di uno
strumento a suonare insieme ai suoi amici, creando band e for-
mazioni di ogni genere. La musica vissuta come momento di di-
vertimento, aggregazione e amicizia: ecco la filosofia della scuo-
la. Primo appumtamento alla “Festa della Musica” sabato 1º set-
tembre (durante la Notte Bianca della Vendemmia) con tanta mu-
sica per le vie di Nizza; inoltre dal 10 al 15 settembre gli interes-
sati potranno scoprire la scuola, avere la possibilità di provare
gli strumenti, conoscere gli insegnanti e ricevere informazioni sui
corsi. È gradita la prenotazione: labottegadellamusica@live.it -
340 6050399 Tiziana; labottegadellamusica.blogspot.it
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